
V Domenica di Quaresima. - anno C - 13 marzo 2016
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Sabato	 12 marzo in Chiesa

ore  17.30: 	 Davino, Marcello, Italia;
		  Vendramini Patrizia e Luciano;
		  Signora Maria (trig.)
_________________________________________
Domenica 	 13 marzo in Chiesa 
		  V di Quaresima
ore     9.00:	 def.ti fam. Pietro Rusalen
ore   11.00: 	 Manicardi Marcella; Fernando;
		  Bruno e Delfina; Pighin Pietro e Lucia
		  Def.ti fam. Babuin e Del Ben
	

ore   15.00:	 Vespri e ora di adorazione
_________________________________________
Lunedì 	 14 marzo cappella s. chiara    

ore 15.00	 Celant Learco; 
		  Assunta, Antonio e Aldo
_________________________________________
Martedì 	 15 marzo cappella s. chiara
 

ore 18.00	 Giovanni Raoss; Mazzon Vittoria
		  Pivetta Mario e Lucia;
		
_________________________________________
Mercoledì 	 16 marzo  cappella s. chiara
ore   8.30	 Italia, Oreste, Michele
_________________________________________

Giovedì 	 17 marzo  cappella s. chiara
		

ore 18.00	 Tonussi Aldo; Trevisa Odilia
_________________________________________
Venerdì 	 18 marzo   in Chiesa 

ore 18.00	 libera da intenzione
ore 18.30	 VIA CRUCIS
_________________________________________
Sabato	 19 marzo in Chiesa

ore  17.30: 	 Ermenegildo; Raoss Giovanni;
		  Pivetta Lina; D’Angelo Giuseppe;
		  Santo, Corrado, Filiberto; Zin Angela
		  Trevisan Odilia e fratelli defunti
		  Mogavero Salvatore
_________________________________________
Domenica 	 20 marzo in Chiesa 
		  V di Quaresima
ore     9.00:	 Comunità parrocchiale
ore   11.00: 	 Oscar e Antonietta; Carmelina
	

ore   15.00:	 Vespri e ora di adorazione

Foglio di collegamento pastorale 
Parrocchia S.Francesco d’Assisi in Pordenone

LA LETTERA

Nel deserto, salendo al Tabor, sco-
prendo un Dio che non ce l’ha con 
te, che è un Padre che ti aspetta, 
oggi siamo chiamati a supera-
re l’ennesima soglia. Una pagina 
evangelica talmente pericolosa da 
essere stata censurata dagli stes-
si cristiani per un secolo mezzo, 
come candidamente ammesso dal-
lo stesso Agostino.
Eccessiva persino per noi cristia-
ni. È la pagina insostenibile dell’a-
dultera colta il flagrante adulterio. 
E perdonata 
senza condizioni.
Non ha nome, né mai lo avrà, che 
importa? È solo una peccatrice, 
non ha una storia, 
non sappiamo nulla di lei, 
non capiamo la ragione 
di ciò che è accaduto. 
È solo un’adultera, 
un peccatrice, 
una prostituta.
È fidanzata? 
Sposata? 
Felice? 
Con chi è stata colta 
in flagrante adulterio?
In realtà della donna non interessa 
niente a nessuno.
Perché è una donna e perché è una 
poco di buono, il resto sono sman-
cerie. Colta in flagrante adulterio, 
diranno i delatori pronti ad ucci-
dere nel nome di Dio.

Via Crucis

Alle ore 20.30,
Via Crucis proposta

dai ragazzi del
Catechismo

(vedi interno).
S. Messa e Via Crucis

vengono celebrate
anche se in giornata

sono officiati funerali.

Canto dei Vesperi
e Adorazione

domenica 20 marzo
ore 15.00

in Chiesa parrocchiale

ECCESSIVO
Qui la cosa si complica. La Scrit-
tura afferma che una persona può 
essere accusata alla presenza di due 
testimoni. Dove sono? Chi sono? 
Tutto passa in secondo piano, an-
che il fatto che manca il com-
plice del peccato.
Forse è scappato o, forse, in quan-
to uomo, gli è riservato un altro 
trattamento…
Le emozioni travolgono la misura, 
la legge, brandita come un’arma, è 
maltrattata. Nessuna equità, nes-
sun equilibrio in questa squallida 
storia: prevale la rabbia che anneb-
bia le menti.

Postala in mezzo, gli dicono.
È nel mezzo, la donna. Il luogo del 
giudizio, davanti a giudici.
Ed ecco la richiesta, stralunata, in-
sulsa, enigmatica.
Gesù è chiamato ad esprimere un 
suo parere in quanto rabbì.

L’evangelista precisa che è un 
tranello: se Gesù dice di non 
lapidarla contravviene alla legge di 
Mosè. Se dice di lapidarla contrav-
viene alla norma romana, entran-
do a far parte della nutrita schiera 
degli anti-romani. E, quel che è 
peggio, smentisce la sua visione di 
un Padre benevolo.

contina

Per le persone anziani e 
per coloro che fanno fatica a 
camminare, sarà comunque 
celebrata la Via Crucis in 
chiesa alle ore 18.30, subito 
dopo la Santa Messa feriale.



Gesù spiazza tutti, non nega la validi-
tà del precetto, non dice che va bene 
ciò che ha fatto, né entra nella delicata 
questione sulla giurisdizione. Va oltre. 
Va prima. Riporta tutti all’origine del-
la norma che è fatta per l’uomo, non 
per opprimerlo.
È vero: questo donna ha sbagliato, 
come tutti.
Ma la donna non si identifica con 
il suo sbaglio, con il suo peccato. 
Ha una storia, un nome, una dignità, 
anche la dignità di sbagliare e di redi-
mersi, di cambiare, di migliorare.
Gesù distingue fra peccato e pec-
catore, cosa che gli accusatori non 
sanno fare. E mette nel giudizio una 
variabile inattesa: la misericordia, 
quell’atteggiamento tipico di Dio che 
vede la nostra miseria col cuore. 
Ha sbagliato, certo, e tutti sbagliamo.
E ne prendiamo coscienza non per 
giustificarci o minimizzare, ma per 
cambiare e crescere.
Questa donna ha sbagliato, certo. 
Ma non è inchiodandola ai suoi limiti 
che cambierà.
Cambierà solo se vedrà una via d’usci-
ta, una soluzione, solo se capirà cosa 
davvero le può riempire il cuore.
Lui, nel suo cuore, 
l’ha già perdonata.

Tempo di Quaresima

Via Crucis
    dei ragazzi
 del Catechismo
VENERDI 18 MARZO

Si parte dal sagrato della 
Chiesa Parrocchiale
ore 20.30

la processione 
si svolge nelle vie: Cappuccini, 
Noncello,  Reghena e Meschio.

Comunità Parrocchiale
Tutto era pronto, tutto era deciso,
tutto era chiaro.
La violazione della legge?
Sorpresa in fragrante!
La condanna da infliggere?
Prevista dalla Scrittura!
Il mezzo per attuarla?
Le pietre le avevano già in mano.
E allora, che cosa aspettare?
Si proceda all’esecuzione:
in nome della legge e della morale,
per difendere il matrimonio e il bene 
dei figli, per volontà di Dio!

Ma hanno voluto fare troppo,
hanno voluto costringerti
a decidere una sentenza di morte.

Ti sei messo a scrivere per terra 
e hai risposto alle loro domande 
con una frase secca, 
che ha avuto il suo effetto:

        “Chi di voi è senza peccato,
        scagli per primo la pietra...”

Così, uno alla volta, 
partendo dai più anziani,
hanno mollato le pietre 
che avevano già in mano
e se ne sono andati 
senza dire una parola.

Con la donna sei rimasto solo Tu,
tu che non hai peccato:
ma tu non hai pietre, hai solo amore.
Un amore che libera,
un amore che salva,
un amore che spalanca 
un futuro nuovo.

        (Roberto Laurita)

Domenica
delle 
PALME

Chi vuole donare i rami d’ulivo per la 
benedizione e la processione delle palme, 
li può portare entro mercoledì 
sotto la tettoia delle cucine della sagra. 

Grazie

Celebrazioni
ore    9.00:  Santa Messa

ore 10.45:  
Benedizione dell ’ulivo

presso ggli impianti sportivi;
processione alla chiesa

e Santa Messa (ore 11.00)
ore 15.00: 

Canto dei Vespri
e ora di Adorazione

19 Marzo
San Giuseppe

Nella S. Messa delle 17.30, 
pregheremo per tutti i papà, 

che sono invitati.

Vedi Locandine


